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di Vincenzo Figlioli

L
a notizia di Gibellina Capitale Italiana
dell'Arte Contemporanea ha acceso im-
provvisamente gli entusiasmi della poli-

tica siciliana e un certo orgoglio della
comunità trapanese. Lunga la lista di ammini-
stratori e rappresentanti politici che hanno
esultato, lo scorso 31 ottobre, in seguito al-
l'annuncio del ministro per la cultura, Ales-
sandro Giuli. Hanno esultato, soprattutto,
quanti hanno seguito nel tempo le vicende di
Gibellina, strettamente collegate alla figura di
Ludovico Corrao. [ ... ]     ...continua a pag. 8
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Una giovane di Mazara del
Vallo, L. F, di 22 anni, è
attualmente ricoverata in

condizioni critiche presso l’ospe-
dale Villa Sofia di Palermo. Tanti
sono i messaggi di vicinanza di
amici e familiari e del papà. Sem-
bra che la giovane sia caduta –
non sono noti i motivi – dal terzo
piano di casa sua alle 4 del mat-
tino. L’episodio si è verificato in

una strada nei pressi di via Po-
tenza. I soccorsi del 118 sono
giunti tempestivamente sul posto
e hanno trasportato la giovane al-
l’ospedale “Abele Ajello” per ri-
cevere le prime cure ma la
ragazza è apparsa subito in gravi
condizioni con fratture multiple
ed emorragie. Da qui il trasferi-
mento a Palermo dove è in peri-
colo di vita.
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SI INDAGA SU COSA SIA ACCADUTO ALLA 22ENNE ALLE 4 DEL MATTINO

Mazara: cade dal balcone,
grave una giovane donna

Proseguono le incessanti
attività della Procura della
Repubblica di Marsala e

dei Comandi dell'Arma per
contrastare episodi di maltratta-
menti e atti persecutori. Infatti,
lo scorso mese di ottobre, i Ca-
rabinieri delle Compagnie di
Marsala, Mazara del Vallo e
Castelvetrano hanno eseguito
sette misure cautelari per reati
di maltrattamenti in famiglia,
stalking e atti persecutori, non-

ché tratto in arresto in flagranza
un 19enne. In particolare i
provvedimenti irrogati hanno
riguardato sei uomini ed una
donna colpiti dalle misure del-
l'allontanamento dalla casa fa-
miliare e contestuale divieto di
avvicinamento alla persona of-
fesa, a seguito di altrettanti epi-
sodi di maltrattamenti e atti
persecutori nei confronti di co-
niugi, conviventi o familiari.
Inoltre i militari della Compa-

gnia di Marsala hanno tratto in
arresto, in flagranza di reato, un
19enne del luogo per viola-
zione del provvedimento di al-
lontanamento dalla casa
familiare e divieto di avvicina-
mento ai propri genitori, per-
sone offese, emesso nei suoi
confronti nello scorso mese di
luglio. Il 19enne, a seguito del-
l'udienza di convalida, è stato
poi sottoposto alla misura degli
arresti domiciliari.

Sempre più crescente il fenomeno dei
maltrattamenti in famiglia nel trapanese

Una lettera di protesta indiriz-
zata alla Direzione Regionale
Sicilia Trenitalia e alle auto-

rità regionali, al presidente della Re-
gione Renato Schifani, all’assessore
alle Infrastrutture e Mobilità Ales-
sandro Aricò, all’assessore del Turi-
smo, Sport e Spettacolo Elvira
Amata, all’assessore per l’Economia
Marco Falcone, al Dipartimento
delle infrastrutture, della mobilità e
dei trasporti, all’Ufficio speciale di
coordinamento delle attività tecniche
e di vigilanza sulle Opere Pubbliche,
alla Commissione III dell’Ars, alla
Commissione IV Ars. È questo
quanto fatto nei giorni scorsi dal Co-
mitato Pendolari Treno Provincia di
Trapani che ha evidenziato, alle-
gando un elenco dettagliato, tutta
una serie di disagi e disservizi veri-
ficatisi nell’ultimo mese nella tratta
ferroviaria Trapani-Palermo, via Ca-

stelvetrano.E così, dopo appena un
mese dalla riapertura della tratta fer-
roviaria fino a Marsala (ricordiamo
che per arrivare a Trapani bisogna
prendere proprio un bus sostitutivo),
ecco che le lamentele non mancano.
Tutto vecchio, insomma, o almeno
così sembrerebbe. I ritardi, i disser-
vizi e tutta una serie di disagi hanno
creato non pochi problemi ai pendo-
lari e ai lavoratori. In particolare
nella nota si chiedono chiarimenti
sui disagi nella tratta ferroviaria Tra-
pani-Palermo via Castelvetrano e
notizie sulla riapertura della linea via
Milo, chiusa dal 2013.“Attualmente
– si sottolinea nel comunicato –
l’unica linea attiva è quella via Ca-

stelvetrano, che, sebbene abbia re-
centemente subito interventi, conti-
nua a presentare gravi disservizi. In
prossimità dei passaggi a livello, si
registrano frequentemente barriere
rimaste aperte troppo a lungo, cau-
sando ritardi significativi e cancella-
zioni dei treni, allegamenti di binari
in occasione di forti piogge”. Situa-
zioni, queste, che compromettono la
puntualità dei servizi e costringono

molti ad arrivare tardi al lavoro, con
conseguenze economiche o in ter-
mini di sanzioni. “In merito ai lavori
di ripristino della linea via Milo-
conclude la nota - è importante sot-
tolineare che procedono molto a ri-
lento, amplificando le
preoccupazioni riguardo all’attiva-
zione prevista per dicembre 2025.
Chiediamo infine informazioni sui
progetti di eliminazione dei passaggi
a livello nella provincia di Trapani,
affinché vengano nuovamente stan-
ziati i fondi necessari e si proceda
con i lavori di eliminazione defini-
tiva”.E sul gruppo Facebook “Pen-
dolari Treno Provincia Trapani” le
segnalazioni sono frequentissime,

praticamente quotidiane. Da chi de-
nuncia la soppressione dei treni a chi
evidenzia ritardi. C’è anche chi pro-
pone a Trenitalia di rimborsare gli
abbonamenti, praticamente ritenuti
inutilizzabili visti i disservizi e chi
chiama in causa il presidente Schi-
fani, nei confronti del quale si legge
“se ci sei batti un colpo”. “Sempli-
cemente vergognoso – si legge su un
commento –. Trenitalia ha fallito qui
da noi. Che rimettano subito gli au-
tobus, sotterrino la ferrovia e dove
passa il treno viaggeranno gli auto-
bus”. E con l’arrivo di pioggia e mal-
tempo, siamo sicuri, la situazione
potrebbe addirittura peggiorare. Ri-
cordiamo comunque che è possibile
sporgere eventuali reclami attraverso
gli appositi moduli sul sito di Treni-
talia e sul sito rfirisponde.rfi.it già
presi d’assalto dagli utenti. 
[luca di noto ]

Treni: ritardi, disservizi e lavori a rilento
La protesta dei pendolari trapanesi

IL COMITATO
AD HOC DELLA

PROVINCIA INVIA UNA
NOTA A TRENITALIA
E ALLE AUTORITÀ

REGIONALI
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L’identificazione
della qualità
dei sequestri di

strada degli stupefa-
centi da parte degli or-
gani inquirenti sarà
effettuata dal nuovo
Laboratorio di Farma-
cotossicologia di II li-
vello dell’UOC Sanità
pubblica dell’Asp di
Trapani. E’ una delle
previsioni di un proto-
collo d’intesa, siglato
nella sala conferenze

“Paolo Borsellino” del-
l’azienda sanitaria, dal
Direttore generale
dell’ASP Trapani Fer-
dinando Croce e dai
Procuratori della Re-
pubblica di Trapani,

Gaetano Paci, e di Mar-
sala, Fernando Asaro.
Il laboratorio, che fa
capo al Dipartimento di
Prevenzione e ha sede
al palazzo “Tulipano”
della Cittadella della

Salute, consente anche
di verificare i risultati
degli screening tossico-
logici di primo livello
dei contenuti alcolici
nel sangue e nelle
urine, e di effettuare
esami e procedure ri-
guardanti la medicina
legale.“La nostra strut-
tura – spiega Croce -è
dotata di attrezzature
all’avanguardia e stru-
mentazioni mirate, che
garantiscono un ele-
vato standard di qualità
t e c n i c o - a n a l i t i c a ,
anche in relazione alla
necessaria attenzione
verso gli aspetti me-
dico legali. Tra queste,
due spettrometri di

massa, un microscopio
ottico, e congelatori
con il sistema di iden-
tificazione e di traccia-
bilità RFID”. Quello
dell’ASP Trapani è tra
i pochi laboratori abili-
tati per determinate at-
tività medico-legali, e
finora la procure trapa-
nesi inviavano gli
esami da effettuare ad
altre strutture autoriz-
zate, con un inevitabile
allungamento dei
tempi per l’acquisi-
zione dei referti che
oggi, grazie alla sotto-
scrizione del proto-
collo, potrà essere
sostanzialmente azze-
rato.

Con una nota inviata
al sindaco di Mar-
sala, diverse decine di cittadini residenti nella zona li-

mitrofa alla via Sibilla e in modo particolare nella via Lilibeo,
rivolgono una petizione al primo cittadino in materia di decoro
urbano. I firmatari chiedono che nelle due piazzette che insi-
stono tra i palazzi della via, vi sia un servizio di spazzamento,
pulizia e lavaggio che - come affermano - immotivatamente
non avviene nonostante nelle limitrofe via Sibilla e via delle
Ninfe, la pulitura viene effettuata. “Inoltre - ci dicono gli abi-

tanti e firmatari della peti-
zione - abbiamo chiesto di

far asfaltare le piazzuole ch ormai, come testimoniano le foto
da noi scattate, sono diventate dei veri e propri punti di riferi-
mento di chi abbandona la spazzatura. Ci siamo rivolti, con
tanto di protocollo, all’Amministrazione comunale, lo scorso
12 aprile ma non abbiamo avuto nessuna risposta. Siamo
anche disponibili qualora fosse possibile, ad attivarci per l’as-
segnazione in comodato degli slarghi di cui potremmo, come
residenti dei palazzi limitrofi, occuparci”. [ g. d. b. ]

AD OCCUPARSI DEGLI SCREENING SARÀ IL 
LABORATORIO DELLA CITTADELLA DELLA SALUTE

Accordo tra Asp e Procure per gli
esami sulle droghe sequestrate

“NOI, MARSALESI DEL CENTRO CHE
VIVIAMO IN STATO DI ABBANDONO”

Gli abitanti di via Lilibeo chiedono
la pulizia di due piazzette incustodite

MAZARA DEL VALLO

Via Degli Archi, 96

Tel. 0923652261

Cell. 348 4327470

newcar.carrozzeria@libero.it

www.newcarmazara.it
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Uno scontro in piena re-
gola, con le note stampa e
le piattaforme social a

fungere da ring. I protagonisti il
sindaco di Mazara Salvatore
Quinci e la maggioranza che lo
sostiene in Consiglio comunale
da una parte, la DC e il commis-
sario cittadino Vito Gancitano
dall’altra. Una querelle che in
questi giorni sta facendo discu-
tere e non poco. Che tra i due
protagonisti non corra, politica-
mente, buon sangue è cosa risa-
puta. E così una mozione avente
ad oggetto strategie in materia di
droghe proposta dalla consigliera
DC Vita Ippolito, diventa la scin-
tilla per accendere gli animi e
nuove tensioni. Per la cronaca la
mozione è stata approvata grazie
anche ai voti della maggioranza
(Salvatore Quinci Sindaco, FdI,
Osservatorio Politico, Partecipa-
zione Politica e Movimento Di-
ritto alla Città) che, nella prima
nota stampa, accusa il gruppo
DC di essere stato assente in
aula. “Aspetti importanti – si
legge – che portano questa mag-
gioranza a chiedersi quale sia il
destino di questo partito? Quale
posto la DC intende occupare nel
panorama politico? Il gruppo
presente in consiglio, non è stato
in grado neppure di sostenere e
supportare una propria compo-
nente per tema di una certa rile-
vanza. Alla luce di tali

avvenimenti, la DC dovrebbe
procedere ad una vera e propria
verifica politica interno al pro-
prio gruppo al fine di palesare
alla città che tipo di azione inten-
dono ancora portare avanti”.La
risposta della DC non si è fatta
attendere. Il commissario citta-
dino, Vito Gancitano, si è detto
stupito “delle dichiarazioni al
veleno rilasciate agli organi di
stampa dal sindaco Quinci e dai
partiti che lo sostengono” e ha
giustificato l’assenza dei consi-
glieri per problemi personali.
“La Dc non prende lezioni di po-
litica da nessuno – si legge – né
tantomeno da chi in questi mesi
di governo della città ha portato
in consiglio comunale solo debiti
fuori bilancio, dimostrando di
non avere un progetto per la

città”. Gancitano chiama in
causa l’azione dell’amministra-
zione e i problemi della città:
“pensino a come pagare le coo-
perative e le ditte che da quasi un
anno aspettano l’ adempimento
delle fatture per i servizi resi alla
città, pensino a tenere pulite le
periferie, pensino a non perdere
i finanziamenti , pensino a for-
nire quotidianamente l’acqua po-
tabile ai cittadini, pensino a
rispettare il piano di rientro det-
tato dalla Corte dei Conti, pen-
sino a tutelare la salute dei
cittadini salvaguardando prima-
riamente l’ Ospedale di Mazara ,
Pensino alla sicurezza in città e
pensino ai tanti altri problemi
che qui non abbiamo il tempo di
elencare”.A sua volta il sindaco
Quinci si dice “tirato in ballo in-

spiegabilmente dal commissario
della Democrazia Cristiana lo-
cale, Vito Gancitano, a seguito di
un comunicato redatto dai consi-
glieri dei gruppi di maggioranza
nell’ambito di una dialettica tutta
interna al consiglio comunale
che riguarda questioni non am-
ministrative ma bensì relative ai
lavori consiliari”. Il primo citta-
dino afferma di non comprendere
perché sia chiamato in causa, “di
certo mi sorprende il fatto che a
colleghi consiglieri, non rispon-
dano gli altri colleghi consiglieri
ma un tutor, tra l’altro con una
modalità totalmente fuori conte-
sto mostrando una scarsa cono-
scenza della grammatica …
politica”. E da qui l’invito a un
confronto pubblico e democra-
tico con lui sui temi esposti e su

ogni altra questione. “Io sono
pronto – conclude Quinci –, e lei
caro commissario
Gancitano?”.Immediata la nuova
replica di Gancitano: “Il sindaco
trova il modo di attaccarmi, di
tacciarmi di scarsa gramma-
tica… politica e si dice pronto ad
un dibattito. Colgo con piacere
tale invito ricordandogli che
dopo 15 anni ho scelto io di non
candidarmi e dedicarmi ad un
ruolo di partito piuttosto che
elettivo. Altro che ricerche di
poltrone!”. “Evidentemente – si
legge sempre nel comunicato – il
sindaco che taccia me di scarsa
grammatica… politica ha invece
una sua sintassi e grammatica
politica personali. A seconda la
convenienza. Quindi mi con-
fermo pronto ad un dibattito pub-
blico e potremo parlare di tutto:
sui primi 5 anni di mandato, sul
periodo elettorale, su questo
primo scorcio di nuovo mandato
[…] Mi auguro in ogni caso che
il sindaco torni sereno e pensi ad
amministrare piuttosto che per-
dere tempo ad offendere”.Una
querelle, questa, che profuma
tanto di campagna elettorale, no-
nostante questa sia finita ormai
cinque mesi fa. Il confronto ci
sarà? Oppure anche queste reste-
ranno soltanto parole? Staremo a
vedere, intanto noi restiamo in
attesa della prossima puntata…
[ luca di noto ]

UNO SCONTRO IN
PIENA REGOLA
TRA IL SINDACO E
IL COMMISSARIO
DEMOCRISTIANO
VITO GANCITANO

Scintille tra la maggioranza e
la DC mazarese: volano accuse

Settimana intensa e profi-
cua per il Consiglio co-
munale di Mazara del

Vallo che la scorsa settimana
si è riunito due volte. La se-
duta tenutasi lunedì scorso ha
portato all’approvazione di tutti i punti
all’ordine del giorno. Mercoledì il Con-
siglio comunale è stato riconvocato in
seduta urgente per approvare la varia-
zione di bilancio di previsione finanzia-
rio 2024-2026 e l’adeguamento degli
importi dei gettoni di presenza per i con-
siglieri comunali, con il recepimento
della legge regionale del 27/07/2023,
art. 38. Lunedì 28 ottobre il Consiglio si
è riunito in seduta ordinaria e ha appro-
vato i sette punti all’ordine del giorno.
Nel corso del dibattito sono stati affron-
tati alcuni temi come quello relativo alla
crisi idrica, allo stato dei finanziamenti
Pnrr e Agenda Urbana ed è stata ribadita
la ferma condanna per l’uccisione dei

due cani di quartiere, Achille e Blanco.
Esitato a maggioranza il Riconosci-
mento della legittimità di un debito fuori
bilancio, poi sono stati approvati al-
l’unanimità i restanti punti: il nuovo Re-
golamento Comunale per la Tutela e
Valorizzazione delle attività AgroAli-
mentari, Tradizionali Locali e la modi-
fica del comma 2 dell’art. 15 del
Regolamento per l’Elezione del Consi-
gliere Straniero Aggiunto. Approvate al-
l’unanimità inoltre tre mozioni che
impegnano l’amministrazione comunale
attivarsi per la predisposizione di un
piano comunale per la collocazione di
distributori automatici di break, bevande
e ATM; strategie in materia di droghe;

richiesta di potenziamento del servizio
di Cassa Marittima.Dopodiché il presi-
dente Francesco Di Liberti, ha convo-
cato in seduta urgente per mercoledì 30
ottobre il Consiglio con due punti all’or-
dine del giorno. Con 15 voti favorevoli
e 7 astenuti il Consiglio ha dato il via li-
bera alla variazione di bilancio proposta
dal Responsabile del settore Finanziario.
Sono dunque spostate nel corrente eser-
cizio finanziario delle somme preceden-
temente accantonate per dei
contenziosi.Dopodiché, con voto una-
nime dei 22 consiglieri presenti in aula,
il Consiglio ha approvato l’adegua-
mento del gettone di presenza con il re-
cepimento della legge regionale del

27/07/2023, art. 38. Il gettone
di presenza di ciascun consi-
gliere passa dunque dai circa
36 euro previsti in precedenza
a 54,33 euro, con un incre-
mento del 51,84% come previ-

sto dalla norma e nel rispetto della
percentuale di adeguamento delle inden-
nità degli amministratori.Ciò significa
che per ogni riunione di consiglio e
commissione ogni consigliere comunale
percepirà circa 54 euro, con l’eccezione
di presidente e vicepresidente del Con-
siglio comunale che percepiscono inden-
nità fisse. Il tetto massimo mensile non
potrà comunque superare il 30% delle
indennità previste per il Sindaco (30%
di 6mila 210 euro), ciò vuol dire che a
prescindere dal valore del gettone di
presenza, ogni consigliere non potrà co-
munque superare mensilmente i circa
1.800 euro mensili lordi.
[ luca di noto ]

Mazara: in Consiglio comunale si approva
l’adeguamento dei gettoni di presenza
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Isindaci della Provincia
di Trapani, insieme ai
rappresentanti del com-

parto vitivinicolo siciliano,
esprimono la loro profonda
preoccupazione per la crisi
senza precedenti che sta
colpendo il settore vitivini-
colo della nostra regione.
Questo comparto strate-
gico, vitale per l’economia
locale, è attualmente mi-
nacciato da una combina-
zione di fattori, tra cui la
crisi economica globale,
eventi climatici avversi
come la peronospora nel
2023 e la siccità nel 2024,
che hanno portato a un dra-
stico calo della produ-
zione. “In recenti incontri
con parlamentari e orga-
nizzazioni di categoria, ab-
biamo ricevuto
rassicurazioni sul fatto che
il governo regionale pre-
vede di presentare un maxi
emendamento al Ddl 809,
destinato a fornire un so-
stegno concreto al com-
parto. È fondamentale
garantire un primo ristoro
per agricoltori e cantine so-
ciali, e ci aspettiamo uno
stanziamento di almeno 30
milioni di euro nei pros-
simi due anni, pari a quello
promesso per la vendem-
mia dello scorso anno”,
scrivono i sindaci di Mar-

sala, Petrosino, Mazara e
Partanna in un incontro
presso il Seminario Vesco-
vile della Diocesi di Ma-
zara, alla presenza del
Vescovo Angelo Giurda-
nella.Questa la richiesta di
un intervento urgente su
cinque direttrici principali:
sostegno immediato ai vi-
ticoltori: È cruciale un in-
tervento economico per le
aziende agricole, che
stanno affrontando perdite
significative; risorse per le
cantine sociali: servono

fondi straordinari per so-
stenere le cantine sociali,
che hanno visto un calo del
conferimento delle uve del
60%, minacciando la so-
stenibilità della filiera; po-
litiche di sviluppo e
rilancio: È necessario inve-
stire in modernizzazione e
internazionalizzazione per
permettere al vino siciliano
di competere sui mercati
globali; osservatorio equità
e giustizia nelle filiere
agricole e alimentari: E’ne-
cessario l’insediamento

dell’Osservatorio per vigi-
lare sul rispetto degli ac-
cordi di filiera, individuare
prassi commerciali scor-
rette e l’illegalità dei si-
stemi di transazione delle
produzioni agricole; ge-
stione della crisi idrica:
Chiediamo la nomina di un
commissario per la diga
della Trinità, per garantire
sicurezza idrica e sostenibi-
lità per le attività agri-
cole.“Confidiamo nella
volontà collaborativa del
Governo Regionale e

dell’Assemblea Regionale
Siciliana per un intervento
immediato e incisivo”, af-
fermano i sindaci della Pro-
vincia di Trapani sentiti gli
Stakeholder del comparto
vitivinicolo siciliano, a se-
guito della riunione tenu-
tasi il 31 ottobre scorso. Da
Schifani arriva una prima
risposta: “Cento milioni di
euro per dotare gli agricol-
tori siciliani di strumenti
utili a contrastare e preve-
nire i danni causati dalla
siccità. Cinquanta milioni
sono già stati stanziati e sa-
ranno erogati attraverso un
bando, pubblicato dall'as-
sessorato regionale del-

l'Agricoltura e relativo al
Piano di Sviluppo Rurale
2014-22. Gli altri 50 mi-
lioni di euro saranno resi
disponibili entro fine
anno”. “Un aiuto concreto
all'agricoltura siciliana - af-
ferma il presidente della
Regione Renato Schifani -
che sta pagando un prezzo
altissimo in termini di per-
dita di raccolto a causa
della grave emergenza
idrica di quest'anno. Si
tratta del secondo inter-
vento rivolto al settore
dopo quello congiunto
Stato-Regione di fine ago-
sto del valore di circa 40
milioni. Siamo al fianco
degli agricoltori siciliani e
stiamo lavorando senza
sosta per affrontare l'emer-
genza, ma anche per preve-
nire in futuro le
conseguenze legate a un fe-
nomeno oramai endemico
come la siccità. Il consi-
stente sostegno si è concre-
tizzato grazie alla
interlocuzione con il com-
missario Ue Janusz Wojcie-
chowskie sull'emergenza
che sta vivendo la Sicilia e
al lavoro degli uffici della
direzione generale di Bru-
xelles che hanno operato in
stretta collaborazione con il
nostro dipartimento Agri-
coltura”.  [ c. m. ]

SCHIFANI RISPONDE: “GIÀ STANZIATI 50 MILIONI
DI EURO, GLI ALTRI 50 A FINE ANNO”

Crisi agricoltura, tutte le richieste
dei sindaci trapanesi alla Regione
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Gibellina, simbolo di
resilienza e innova-
zione culturale, ha se-

gnato un momento storico:
per la prima volta in Italia è
stata istituita la designazione
di Capitale Italiana dell’Arte
Contemporanea, e la città si-
ciliana è la prima a riceverlo.
“Sono felicissimo che la
scelta sia ricaduta proprio su
Gibellina. E’ la conferma che
la visione di Ludovico Cor-
rao era quella giusta. Nella
vita bisogna osare, sognare, e
questo riconoscimento dimo-
stra che i sogni alla fine si av-
verano - ha dichiarato il
sindaco di Gibellina Salva-
tore Sutera -. Un risultato sto-
rico che ci inorgoglisce”.
Questo risultato è il frutto del
progetto intitolato “Portami il
futuro”, redatto da Roberto
Albergoni e il suo team, che
ha convinto una giuria presie-
duta da Patrizia Sandretto Re
Rebaudengo.Il progetto vin-
citore non si limita a cele-
brare il passato artistico di
Gibellina ma guarda avanti,
proponendo iniziative che in-
trecciano arte, comunità e so-

stenibilità. La proposta in-
clude un piano articolato per
ampliare l’offerta culturale
con mostre, installazioni tem-
poranee e programmi educa-
tivi volti a coinvolgere i
giovani. Tra gli obiettivi vi è
l’integrazione dell’arte con-
temporanea con le nuove tec-
nologie, per creare esperienze
immersive e interattive che
possano attrarre visitatori da
tutto il mondo e stimolare un
turismo sostenibile.La storia
di Gibellina è radicata nella

resilienza. Dopo il sisma de-
vastante del 1968, la città è
stata abbandonata e poi rico-
struita circa 11 chilometri più
a ovest. L’ex sindaco Ludo-
vico Corrao trasformò la tra-
gedia in un progetto
visionario. Chiamò a raccolta
artisti come Alberto Burri,
che realizzò il celebre
“Grande Cretto”, e Pietro
Consagra, che progettò la
“Porta del Belice”. Altri arti-
sti di fama internazionale, tra
cui Mimmo Paladino e Mario
Schifano, arricchirono la
nuova Gibellina con opere
che combinano memoria e
avanguardia, trasformando la
cittadina belicina in un
grande museo a cielo
aperto.“Questo riconosci-
mento dimostra ulteriormente
che non ci sono teorie né uto-

pie, ma è la conferma di
un’idea seguita con tenacia e
passione, iniziata con Corrao
e portata avanti nel corso
degli anni - ha sottolineato il
sindaco Sutera -. La nomina
a Capitale dell’Arte Contem-
poranea è destinata a gene-
rare un circolo virtuoso, che
stimolerà l’economia e mi-
gliorerà i servizi locali, con
una particolare attenzione al
potenziamento dell’infra-
struttura turistica e culturale”.
Sutera ha ribadito che la de-
signazione avrà ricadute su
tutto il territorio circostante,
favorendo una più ampia col-
laborazione con altre città si-
ciliane, già rafforzata dalla
nomina di Agrigento come
Capitale Italiana della Cul-
tura per il 2025.La sfida del
2026 è quindi non solo cele-

brare l’arte, ma confermare
Gibellina come punto di rife-
rimento nel panorama cultu-
rale contemporaneo, unendo
tradizione, innovazione e in-
clusività.Il progetto si riallac-
cia alla visione
avanguardistica che Gibellina
intraprese già negli anni '70
sotto la guida di Corrao, coin-
volgendo artisti e architetti
nella ricostruzione post-terre-
moto. Albergoni sottolinea
l'importanza di recuperare
questo spirito: «Vogliamo ri-
prendere quel cammino, of-
frendo agli artisti
l’opportunità di collaborare
in un contesto di produzione
locale, per generare nuove
economie e valorizzare le ec-
cellenze del territorio».
L’obiettivo è di creare un mo-
dello di sviluppo artistico e

culturale che possa avere un
impatto economico e sociale
duraturo, incoraggiando mec-
canismi di economia vir-
tuosa.Per rendere possibile
questa trasformazione, Gibel-
lina riceverà fondi significa-
tivi, con circa 12 milioni di
euro stanziati dalla Regione e
1 milione dal Ministero della
Cultura. Questi fondi ver-
ranno utilizzati per suppor-
tare artisti e per riqualificare
spazi culturali della città, tra
cui il Teatro di Consagra,
chiuso da tempo e destinato a
diventare un nuovo polo di
attrazione.Albergoni sottoli-
nea anche l’intenzione di pre-
servare e valorizzare il
"Cretto di Burri", un simbolo
di Gibellina e della sua resi-
lienza, che potrebbe presto
ospitare installazioni artisti-
che temporanee, a patto che
venga rispettata l’integrità del
luogo. [ carmela barbara ]

Gibellina e il sogno che è realtà:
Capitale dell’Arte Contemporanea 2026

Il Comune di Trapani è in procinto di av-
viare una rivoluzione urbanistica senza
precedenti grazie al nuovo Piano Urba-

nistico Generale (PUG). Presentato lunedì
mattina alla sala Perrera durante la confe-
renza di pianificazione del documento pre-
liminare, mira a ripensare la città puntando
sulla sostenibilità, sulla competitività e sulla
vivibilità. L’assessore all’Urbanistica, Giu-
seppe Pellegrino, ha spiegato con entusia-
smo che il PUG rappresenta una
pianificazione “dal basso”, in cui il coinvol-
gimento dei cittadini e delle parti sociali è
fondamentale: “Non si tratta di imporre un
piano, così come succedeva con i vecchi Prg
ma di costruirlo insieme ai cittadini e alle ca-
tegorie attive per rispondere alle reali esi-
genze del territorio. Si tratta di una visione
d’insieme che inserisce negli stessi perimetri
tutti i vari progetti previsti, anche sovracco-
munali, per trasferire alle nuove generazioni
un piano completo dello sviluppo della
città”, ha spiegato Pellegrino.Il primo asse
strategico del PUG è la sostenibilità. Ridurre
il consumo di suolo e combattere l’effetto
“isola di calore” attraverso interventi di de-
impermeabilizzazione e creazione di aree
verdi sono priorità chiave. Il progetto di un
vasto “Parco Urbano” nelle zone di via Li-
bica e via Virgilio è centrale per questa vi-

sione. “Vogliamo una Trapani che respiri,
con spazi verdi che migliorino la qualità
della vita e promuovano la biodiversità”, ha
sottolineato Pellegrino. Il piano prevede
anche una “rete verde” che connetta aree na-
turali come le saline di Trapani e Paceco, raf-
forzando le connessioni ecologiche.
L’obiettivo è integrare la tutela dell’ambiente
con lo sviluppo urbano, secondo le linee
guida europee per una città resiliente e at-
tenta all’ecosistema, senza ulteriore cemen-
tificazione.Uno degli interventi più
ambiziosi riguarda la riqualificazione dei 90
ettari dell’ex aeroporto militare di Milo. Que-
sta area, collegata sia alla nuova linea ferro-
viaria Alcamo-Trapani via Milo, in fase di
elettrificazione, sia alla costruenda stazione
dell’aeroporto di Birgi, diventerà un hub stra-
tegico multifunzionale. “Milo sarà il cuore
pulsante della nuova Trapani, un luogo dove
si incontrano innovazione e servizi”, ha di-
chiarato l’assessore Pellegrino. Oltre agli
spazi per la logistica e la protezione civile,
l’area di Milo vedrà la realizzazione di nuove
strutture sanitarie ASP, tra cui ospedali di co-

munità e case di comunità, già finanziati.
Questi progetti rafforzeranno l’assistenza sa-
nitaria territoriale, rendendo la città più ac-
cessibile e sicura per tutti i cittadini.Il PUG
punta a rendere Trapani una città più attrattiva
e competitiva. La Zona Economica Speciale
(ZES) giocherà un ruolo fondamentale nello
sviluppo economico del porto e del retro-
porto. “È essenziale che le infrastrutture si
evolvano per supportare il commercio e
creare nuove opportunità”, ha commentato
Pellegrino. Una nuova strada di penetrazione
veloce collegherà l’autostrada direttamente
al porto commerciale, facilitando il flusso dei
mezzi pesanti e incentivando l’investimento
industriale. La riorganizzazione dell’area
portuale include anche la realizzazione del
parco della Colombaia, un progetto che com-
bina sviluppo turistico e rispetto ambientale,
per attrarre visitatori e arricchire l’offerta cul-
turale della città.La rigenerazione urbana è
un altro punto forte del PUG, con interventi
che mirano a migliorare la qualità della vita
nei quartieri cittadini. Tra questi, Villa Rosina
vedrà la costruzione di un sovrappasso pedo-

nale per superare le barriere create dalla
strada extraurbana, mentre nel quartiere Cap-
puccinelli sarà trasferito il centro comunale
di raccolta (CCR) e l’ex mattatoio sarà og-
getto di riqualificazione.L’implementazione
della perequazione urbanistica permetterà ai
privati di contribuire allo sviluppo delle opere
pubbliche in modo equilibrato. “La perequa-
zione garantisce che i benefici della pianifi-
cazione siano equamente distribuiti e che tutti
possano trarre vantaggio dallo sviluppo ur-
bano”, ha spiegato Pellegrino.Ummari, Ful-
gatore e Mokarta sono oggetto di una
revisione dettagliata nel PUG. Pellegrino ha
chiarito che, rispetto al piano del 2010, sono
stati ridotti gli indici di edificabilità da 2,5 a
1,5 m³ per metro quadrato, rendendo così più
armonica e sostenibile la pianificazione edi-
lizia nelle aree rurali. “La pianificazione deve
riflettere le reali esigenze del territorio”, sot-
tolinea l’assessore, “e garantire uno sviluppo
compatibile con la storia e le caratteristiche
locali”. Con un’approvazione prevista entro
il 2026, il PUG segna un nuovo capitolo per
Trapani. “Siamo convinti che, grazie a questo
piano, Trapani possa diventare un modello di
città sostenibile e accessibile, pronta a co-
gliere le sfide del futuro con una comunità
partecipe e unita”, ha concluso l’assessore. 
[ c. b. ]

Trapani e il PUG: città sostenibile,
competitiva, accessibile e vivibile

IL SINDACO: “GENERERÀ UN CIRCOLO VIRTUOSO CHE
STIMOLERÀ L’ECONOMIA E MIGLIORERÀ I SERVIZI”
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Operativo da oggi a Marsala, il servizio
di refezione scolastica per l’anno sco-
lastico in corso. Fino al 31 maggio

2025, ne potranno fruire gli alunni della
Scuola dell’Infanzia e Primaria. Ne dà comu-
nicazione l’Istituzione “Marsala Schola” con
una nota diretta ai dirigenti scolastici e all’Am-
ministrazione comunale.In questa prima fase,
al servizio mensa – erogato dalla società “Se-
renissima Ristorazione” – accederanno tutti gli
alunni che fruiscono del tempo prolungato
(suelenchi forniti dagli Istituti di riferimento),
tenuto conto che si è in attesa della piattaforma
informatica cui le famiglie poi accederanno
per completare le iscrizioni/conferme dei pro-
pri figli alla refezione, iscrizioni che, quindi,
ancora devono essere formalizzate. Il portale
“Etica Soluzioni” sarà disponibile nel sito
dell’Istituzione e in App, con le opportune

istruzioni d’uso per successivamente regola-
rizzare i relativi pagamenti secondo le tariffe
consultabili presso Marsala Schola. L’Ammi-
nistrazione comunale parlava di tariffe inva-
riate ma in realtà c’è un leggero aumento - che
tanto leggero poi non è per le tasche dei citta-
dini - in base al reddito ISEE. Chi non ha un
reddito non paga e quindi il servizio sarà gra-
tuito, ma con un ISEE fino a 3mila euro pa-
gherà una quota pari a 0,80 centesimi che
aumenta in base alla fascia reddituale: da
3.000,01 e fino a 5.000 quota pari a 1,50 euro;
da 5.000,01 a 7.000 quota di 1,80 euro e così
via fino a coloro che hanno un reddito pari a
30.000 e che dovranno farsi carico di un ser-
vizio al costo di 5,60 euro. Nei due giorni
scorsi, i locali dei diversi plessi scolastici adi-
biti a cucina e refettorio sono stati sottoposti a
interventi di pulizia e sanificazione. [ c. m. ]

Dopo un mese di attese e verifiche
amministrative, si è finalmente
sbloccato l’avvio del servizio di

refezione scolastica per l’anno scolastico
2024/2025. La data di inizio è stata fissata
per oggi, mercoledì 6 novembre. La
nuova gara per la gestione del servizio è
stata aggiudicata alla ditta E.P. S.p.A., su-
bentrata alla precedente azienda tramite
un usufrutto d’azienda, processo che ha
richiesto una verifica supplementare
presso gli enti competenti. Presso l’Uffi-
cio Pubblica Istruzione del Comune di
Trapani, giorni fa, il sindaco Giacomo
Tranchida ha incontrato i dirigenti scola-
stici degli Istituti Comprensivi “Livio
Bassi – Simone Catalano”, “Giangia-
como Ciaccio Montalto”, “Nunzio Nasi”
e “Pertini”, insieme alla dottoressa Giuf-
frè, funzionaria del Comune, per definire
gli ultimi dettagli operativi.“Abbiamo la-
vorato intensamente per ridurre i tempi di
attesa e risolvere le problematiche buro-
cratiche che, purtroppo, si sono protratte
più del previsto,” ha dichiarato il Sindaco
Tranchida. “Siamo consapevoli dei disagi
che le famiglie hanno dovuto affrontare
e del valore di questo servizio per il be-

nessere dei nostri ragazzi. Ora siamo
pronti a partire e garantiremo un servizio
di qualità e continuità”.L’incontro
odierno ha stabilito che le famiglie degli
studenti dovranno prendere contatti con
le rispettive scuole per il ritiro dei ticket
provvisori, mentre è in corso la registra-
zione degli utenti sul portale digitale “Ri-
stocloud”, che permetterà una gestione
più semplice e tracciabile del servizio.I
dirigenti scolastici hanno collaborato con
l’amministrazione comunale per pianifi-
care una ripresa delle attività quanto più
tempestiva possibile. “Ringrazio i diri-
genti scolastici e tutto il personale coin-
volto per la disponibilità e il senso di
responsabilità dimostrati in questo pe-
riodo di transizione”, ha aggiunto il Sin-
daco. “È fondamentale che il servizio
mensa non sia solo un elemento di sup-
porto, ma un vero strumento di crescita
per i nostri studenti, assicurando qualità
e attenzione alla salute”.Con l’avvio
ormai imminente, il Comune di Trapani
assicura che il servizio riprenderà senza
ulteriori ritardi, offrendo alle famiglie il
supporto necessario per un passaggio
graduale alla nuova gestione.  [ c. b. ]

A Trapani riparte oggi il servizio
di mensa scolastica

D
a oltre dieci anni, Immobi-
liare Muscolino, sito in
via Francesco Crispi 4, a

Mazara del Vallo, è sinonimo di
competenza e affidabilità nel mer-
cato immobiliare di Mazara del
Vallo e oggi porta una novità inte-
ressante per chi desidera vendere
casa in modo rapido e vantag-
gioso. Si tratta del sistema “Open
House”, un metodo di vendita am-
piamente diffuso negli Stati Uniti
che permette di vendere immobili
in tempi ridotti e a prezzi competi-
tivi. Questa innovazione si ag-
giunge alla già consolidata
esperienza dell’agenzia e alla sua
crescente rete di partner interna-
zionali, rendendola la scelta
ideale per i venditori che cercano
risultati concreti. L’Open House
rappresenta un cambiamento si-
gnificativo nel modo di presentare
una proprietà agli acquirenti. Or-
ganizzando una giornata di visite
aperte, Immobiliare Muscolino

crea l’occasione per far visionare
l’immobile a numerosi potenziali
acquirenti nello stesso momento,
senza l'obbligo di appuntamenti
individuali. Questo metodo ha di-
versi vantaggi:-Massima visibilità:
in una singola giornata la casa
viene vista da più persone, cre-
ando interesse e coinvolgimento;
- Competizione tra acquirenti: l’at-
mosfera “dal vivo” stimola poten-
ziali acquirenti a fare offerte
competitive, riflettendo così il
reale valore di mercato; - Espe-
rienza d’acquisto coinvolgente:
chi visita l’immobile può apprez-
zarne l’atmosfera e immaginare
subito come sarebbe viverci, in un

contesto rilassato e
accogliente.Grazie all’Open
House, Immobiliare Muscolino ha
già concluso con successo la ven-
dita di diverse proprietà a Mazara
del Vallo, ottenendo il miglior
prezzo di mercato e riducendo si-
gnificativamente i tempi di attesa
per i venditori. Per facilitare ulte-
riormente le compravendite, Im-
mobiliare Muscolino ha stretto
una partnership con“Auxilia Fi-
nance”, specialista nella consu-
lenza finanziaria. Auxilia Finance
mette a disposizione dei clienti
dell’agenzia un servizio di ricerca
del miglior prodotto bancario, stu-
diato sulle esigenze specifiche
dell’acquirente. Grazie a questa
collaborazione, chi acquista tra-
mite Immobiliare Muscolino può
contare su un pacchetto com-
pleto, che unisce la migliore pro-
posta immobiliare alla soluzione
di finanziamento più vantaggiosa,
rendendo l’acquisto ancora più

semplice e sicuro. Mazara del
Vallo è diventata una meta di inte-
resse anche per gli acquirenti in-
ternazionali, attratti dal fascino
mediterraneo e dal potenziale di
investimento della zona. Immobi-
liare Muscolino ha così sviluppato
una rete di partner in Europa per
promuovere gli immobili dei propri
clienti anche all’estero. Grazie a
questo approccio, le proprietà lo-
cali ricevono maggiore visibilità e
attraggono una domanda diversi-

ficata, con un impatto positivo sui
tempi e sulle condizioni di vendita.
L’esperienza decennale, l’innova-
tivo sistema Open House, la con-
sulenza finanziaria di Auxilia
Finance e una rete internazionale
di partner rendono “Immobiliare
Muscolino” una scelta sicura e in-
novativa per chi desidera vendere
casa. La nostra agenzia si impe-
gna quotidianamente per garan-
tire ai clienti il miglior prezzo di
mercato e un percorso di vendita
semplice e trasparente. Se vuoi
vendere il tuo immobile a Mazara
del Vallo e desideri scoprire di più
sui vantaggi dell’Open House o su
come presentare la tua proprietà
al meglio, visita la sede di Immo-
biliare Muscolino per una consu-
lenza gratuita. Con l’affidabilità di
una realtà locale e la spinta di un
network internazionale, il suc-
cesso della tua vendita è assicu-
rato. Tel. 333 871 7913; mail:
info@immobiliaremuscolino.it.

Immobiliare Muscolino: innovazione e esperienza
per Vendere Casa con il Sistema Open House

PUBBLIREDAZIONALE

Tra dubbi e ritardi
nelle scuole marsalesi
arriva l’attesa mensa



C’è in Città
PAG. 8MERCOLEDÌ 6 NOVEMBRE 2024

Daniela Toscano, sindaca
di Erice, si racconta in
un’intervista che tocca

temi cruciali per la città: dalla
controversa questione FuniE-
rice, che lei definisce un’inven-
zione dell’opposizione, alla
gestione politica e agli eventi
che animano la comunità. Con
uno sguardo al futuro e una ri-
flessione sui suoi anni di am-
ministrazione, Toscano traccia
un bilancio del suo impegno,
sottolineando la passione che
guida il suo lavoro e il valore
del territorio ericino. Sindaca,
partiamo dalla questione Fu-
niErice. Le vicende sfociate
anche in questioni giudiziarie
sono state superate? La que-
stione FuniErice non è mai esi-
stita. Fin dal primo momento è
stato evidente che si trattasse di
una strampalata trovata del-
l’opposizione consiliare che,
non avendo altri argomenti da
trattare, ha strategicamente e
minuziosamente creato e mon-
tato un vero e proprio caso, ali-
mentandolo di tanto in tanto
con nuovi fatti che fatti non
sono, al solo scopo di screditare
questa Amministrazione. Nien-
t’altro. Il Comune di Erice, che
ricordo essere socio al 50%
della partecipata e non unico
proprietario, ha sempre intra-
preso le proprie scelte al solo
scopo di tutelare la società e di
migliorarne l’efficacia. Non
avremmo avuto alcun motivo
di compiere scelte che potes-
sero andare in direzione oppo-
sta. Non avrebbe avuto alcun
senso. Abbiamo sempre agito
nell’esclusivo interesse pub-
blico. Ribadisco, ancora una

volta, se mai ce ne fosse biso-
gno, che ogni valutazione è
stata intrapresa in totale ac-
cordo e sinergia col Libero
Consorzio il cui Commissario
straordinario, prima dell’attuale
(dott.ssa Maria Concetta Anti-
noro), era il dott. Raimondo
Cerami, magistrato integerrimo
impegnato da sempre in impor-
tanti inchieste e nella lotta alla
mafia. Siamo seri: qualcuno
pensa davvero che il dott. Ce-
rami avrebbe mai potuto con-
sentire che la cattiva sindaca
Daniela Toscano potesse ordire
liberamente le proprie oscure
trame ai danni della FuniErice,
dei suoi dipendenti, e dell’in-
tero territorio? È un film a cui
non si può credere. Delude il
fatto che tutto ciò abbia trovato
sponda nella stampa, soprat-
tutto in certa stampa, senza che
fossero approfondite con suffi-
ciente diligenza le vacue ed
inefficaci argomentazioni por-
tate a sostegno dai consiglieri e
da chi per loro. Insomma, un
vero e proprio colosso dai piedi
di argilla che si sta via via fran-
tumando e scomponendo,
prova ne sia il fatto che gli
stessi consiglieri, in visibile im-
barazzo, non trattano più l’ar-
gomento. Concludo dicendo
che FuniErice non può e non
deve essere associata solo a
questioni giudiziarie. Va innan-
zitutto detto con fermezza che
è una società sana, economica-
mente e finanziariamente, e che

sta portando avanti l'importante
investimento della manuten-
zione straordinaria ventennale
che, ricordo, è interamente fi-
nanziata dalla società senza ri-
correre ad alcuna forma di
finanziamento. Persiste, è vero,
un'unica posizione conflittuale,
che rimane al vaglio del tribu-
nale, ma ciò non ha alcuna re-
fluenza sulla qualità della
gestione. Erice anche que-
st'anno è stata meta di nume-
rosi turisti. Oltre alla funivia
qual è il punto di forza logi-
stico? Erice è Erice e nessun
altro territorio è e sarà mai
come Erice. Perdoni le ridon-
danze, ma soltanto così posso
spiegare la magia che avvolge
il nostro territorio in tutte le sta-
gioni dell’anno. Erice è mera-
vigliosa d’inverno, ma anche
d’estate, così come in prima-
vera e in autunno. Il punto di
forza di Erice è Erice stessa. La
funivia è un valore aggiunto.
Cosa è previsto per il pros-
simo Natale? Come ogni anno
la macchina comunale si mette

in moto con largo anticipo per
l’organizzazione del calendario
degli eventi natalizi. Abbiamo
già pubblicato un avviso ri-
guardante i Presepi. Torne-
ranno i mercatini di Natale in
tre piazze, la casetta di Babbo
Natale, la musica itinerante con
gli zampognari, i concerti di
musica anche nelle chiese, gli
intrattenimenti per i più piccoli,
il concerto di fine anno. Tante
altre sorprese saranno inserite
all’interno del calendario degli
eventi. Andiamo alla politica.
Mi è sembrato di capire che,
finora, rispetto al passato
quinquennio, il clima con
l'opposizione è meno teso. Se
è così da cosa sta dipen-
dendo? Sono punti di vista.
Nel precedente quinquennio gli
attacchi alla mia persona erano
all’ordine del giorno. Comuni-
cati su comunicati, feroci inter-
rogazioni, parole al vetriolo al
solo fine di istigarmi. Ho do-
vuto sopportare tutto questo e,
a volte, sono stata costretta ad
alzare i toni per rispondere. Me

ne rammarico, perché è capi-
tato di essere cascata nei tra-
nelli che mi sono stati posti nel
mio cammino: non posso con-
sentire che si metta in discus-
sione il mio sincero, leale e
onesto impegno. Non lo con-
cedo a nessuno, men che meno
a chi non ha i requisiti per po-
terlo fare, visti i fatti di cronaca.
Ne sono venuti fuori 5 anni in-
candescenti e, come detto, me
ne rammarico. Via via ho de-
ciso io di cambiare atteggia-
mento, di evitare le trappole e
di restare più diplomatica, ma
senza precludermi la possibilità
di dire ciò che penso, cosa che
continuo a fare. La nuova op-
posizione consiliare ha an-
ch’essa una strategia differente.
Non punta alla delegittimazione
personale, ma alla demolizione
dell’azione politica tout-court di
questa Amministrazione. Tutto,
criticano tutto, anche ciò che
non è criticabile. Spesso qual-
cuno prende scivoloni clamo-
rosi. Penso al consigliere
Maltese che, preso dalla foga di
dire qualcosa senza approfon-
dire, ha manifestato abbagli che
non mi sarei mai immaginata.
Uno su tutti? Aver diramato una
notizia, nel 2023, con cui an-
nunciava disgustato l’aumento
della TARI per le utenze dome-
stiche. Peccato che la tariffa
fosse invece stata diminuita tra
il 4 e l’8% e che lui stesso abbia
dovuto smentire la notizia. Che
brutta figura… Nessun rimpa-

sto in Giunta, Sindaca. Sarà
così fino a fine mandato? Sarò
breve, lapidaria e categorica:
sono molto soddisfatta dell’im-
pegno e del contribuito dei miei
assessori e non ho motivo, al
momento, di immaginare un
rimpasto. Si vota per le Pro-
vince. Forse. Che mi dice?
Forse, ha detto bene. Forse sì o
forse no. Non ne stiamo ca-
pendo più nulla noi ammini-
stratori, figurarsi i cittadini che
già sono diffidenti nei confronti
della politica. Siamo in un
limbo da un decennio, in balia
di notizie ufficiali, con tanto di
date, sulle quali si fa poi retro-
marcia. Tutto ciò non è credi-
bile. Bisognerebbe prendere
una decisione, una volta e per
tutte, e mantenerla tale. Io sono
abituata a fare così. Mi auguro
che accada presto. E quindi,
dopo Erice, che farà Daniela
Toscano? Sono moglie e
mamma ed io vivo innanzitutto
per la mia famiglia. Ma sono
anche una donna e una mili-
tante politica, nello stesso schie-
ramento, da decenni. La vivo
come una passione, ma anche
come un impegno coerente e
sincero. I cittadini ericini mi
hanno dato fiducia per ben due
volte. Sono stata la prima sin-
daca donna di Erice, l’unica
della provincia di Trapani. Sono
una delle 7 sindache in Sicilia
in Comuni con più di 10.000
abitanti. L’unica del Partito De-
mocratico. Sono al secondo
anno del mio mandato, ci sarà
tempo per pensare a cosa fare.
Di sicuro sono a disposizione di
chi crede in me, e del mio Par-
tito. [ carmela barbara ]

Erice, tra sfide e successi:
lo sguardo della sindaca Toscano

[Qualche Corrao in più ] - [
... ] Senza di lui, è bene sotto-
linearlo, il titolo di Capitale
dell'Arte Contemporanea
non sarebbe mai approdato
nel Belice, finendo per arric-
chire la storia di altre località
(Carrara, Gallarate, Pescara
o Todi). Perchè bisogna es-
sere autorevoli e visionari per
convincere i più grandi artisti
italiani (Consagra, Guttuso,
Pomodoro, Isgrò, Burri) ad
innamorarsi di un progetto
come quello che Corrao
aveva immaginato per la sua

città, devastata dal terremoto
del '68. Bisogna essere teme-
rari e pragmatici per resi-
stere allo scetticismo iniziale
dei tuoi concittadini, al pro-
vincialismo di una certa po-
litica, al fatalismo che la
Sicilia si porta sempre dietro.
La storia di Gibellina ci ri-
corda un principio che do-
vrebbe accompagnarci più
spesso: non è detto che vin-
cano sempre il Gattopardo e
la rassegnazione, persino in
Sicilia. Ci sono semi che at-
tecchiscono subito, altri che

danno i loro frutti nel tempo.
Ma se si è convinti della
bontà di un progetto vale
sempre la pena andare
avanti. Purtroppo, di gente
come Ludovico Corrao la Si-
cilia ne ha avuta veramente
poca. Tanti, troppi ammini-
stratori hanno preferito con-
centrarsi sulla gestione del
proprio consenso, limitan-

dosi a un mediocre governo
dell'esistente. Hanno pun-
tualmente snobbato l'arte e la
cultura. O, al massimo, le
hanno utilizzate per mere ra-
gioni di propaganda. Hanno
lasciato chiusi per anni i tea-
tri, i musei, i siti archeologici,
dirottando le risorse econo-
miche su altre (presunte)
priorità. Hanno isolato o

emarginato le menti più bril-
lanti delle proprie città, te-
mendo che facessero loro
ombra e inducendole all'emi-
grazione verso altre regioni o
altri Stati. Con la loro inedia
hanno alimentato una
(sotto)cultura reazionaria,
che continua a indurre una
parte consistente della po-
polazione a guardare con fa-
stidio qualsiasi innovazione,
che si tratti di monumenti di
arte contemporanea o pro-
getti di rigenerazione ur-
bana, piste ciclabili o Ztl. Un

circolo vizioso che ha conse-
gnato la provincia di Tra-
pani (e altre aree della
Sicilia) ad occupare gli ul-
timi posti nelle classifiche
nazionali sulla qualità della
vita, nonostante le sue inne-
gabili potenzialità. Il ricono-
scimento che è adesso
arrivato a Gibellina ha, dun-
que, il merito di ricordarci
che il cambiamento è possi-
bile: bisogna immaginarlo e
volerlo davvero. Avremmo
solo bisogno di qualche Lu-
dovico Corrao in più. 

EL’ DITORIALE
di Vincenzo Figlioli
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Educazione civica e
stradale destinata a
soggetti  richiedenti

asilo, con conseguente do-
nazione finale di biciclette
e  giubbetti catarifran-
genti. Il progetto, della
Cooperativa Badia
Grande gestito dal centro
SAI (Sistema accoglienza
immigrati) di Marsala
sotto il coordinamento di
Lorena Tortorici, ha visto
la donazione finale di cin-
que biciclette agli ospiti
del Centro di Accoglienza
di Paceco, facilitando così
i loro spostamenti quoti-
diani verso Trapani e le
zone limitrofe. Il Coman-
dante Giuseppe D'Ales-

sandro e l'Ispettore Supe-
riore Silvana Rappazzo
della Polizia Municipale
di Paceco hanno condotto
una formazione approfon-
dita sulla segnaletica oriz-
zontale e verticale, segnali
stradali, norme di circola-
zione, sicurezza e norma-
tiva sui mezzi con targa e
senza come biciclette, e-
bike e monopattini coin-
volgendo attivamente i
partecipanti. All'iniziativa
hanno partecipato venti
ospiti della struttura di Pa-
ceco, provenienti da di-
verse nazioni: Burkina
Faso, Egitto, Gambia,
Guinea, Mali e Senegal,
oltre a due giovani af-

ghani residenti presso il
Centro per famiglie di Cu-
stonaci. Iniziativa che ha
visto inoltre il  supporto
dell'équipe multidiscipli-
nare della Cooperativa
Sociale Badia Grande di
Trapani che ha garantito
una comunicazione effi-
cace attraverso il lavoro
delle assistenti sociali
Maria Pia Rizzo e Vita
Messina, dell'operatore le-
gale Giusy Lo Gelfo e
dell'operatore all'acco-
glienza Rosalba Rizzo,
che hanno facilitato la
comprensione delle infor-
mazioni nelle diverse lin-
gue dei partecipanti. 
(a. d. b. )

Ai migranti di Paceco,
Badia Grande dona biciclette 

Il tema degli immigrati continua
ad essere spesso oggetto di scon-
tro nella comunità marsalese, a

partire dai social. Nelle scorse setti-
mane, alcuni spiacevoli fatti di cro-
naca hanno riproposto l'argomento,
tornando a sollevare polemiche e
tensioni. L'associazione “Amici del
Terzo Mondo” si occupa di immi-
grazione, accoglienza e integrazione
da 42 anni, impegnandosi con co-
stanza per favorire la l'incontro tra
culture diverse. Un lavoro prezioso,
che ad ogni episodio critico sembra
sul punto di essere spazzato via da
chi, frettolosamente, finisce per fare

di tutta l'erba un fascio. Proprio per
questo, il presidente degli Amici del
Terzo Mondo, Enzo Zerilli, torna a
commentare alcuni aspetti del dibat-
tito delle scorse settimane: “Ab-
biamo assistito, ancora una volta, ad
azioni di strumentalizzazione e pro-
paganda sulla pelle degli immigrati,
come se il problema della sicurezza
nelle città, compresa Marsala, sia
esclusivamente colpa loro. E' vero ci
sono stati atti di violenza, ma riguar-
dano una minoranza. Purtroppo si
tratta di soggetti che creano pro-
blemi a tutti gli altri che vivono il
territorio nel rispetto delle regole”. A

proposito dei commenti sui social,
in qualche caso effettivamente ec-
cessivi, Zerilli se li spiega così: “Si
parla alla pancia della comunità.
Tutto questo nasce da un processo
mediatico dove il fenomeno dell'im-
migrazione viene visto come qual-
cosa che destabilizza in negativo la
vita quotidiana. Siamo tempestati da
messaggi televisivi di propaganda
contro gli immigrati, che qualcuno è
arrivato ad associare a cani e porci”.
Il riferimento è a Matteo Salvini, che
alcuni giorni fa si è espresso ancora
una volta in maniera sprezzante,
dopo l'affaire relativo al centro rea-
lizzato dal governo italiano in Alba-
nia (“I confini sono sacri. Non si
capisce perché, secondo qualche

giudice, possono arrivare in Italia
cani e porci”). “Mi soffermo anche
su un altro episodio – prosegue Ze-
rilli -. Commentando l'uccisione di
un ragazzo che aveva aggredito la
polizia, Salvini ha scritto “non ci
mancherai”. Prima di dire una frase
del genere bisognerebbe conoscere
bene i fatti e, soprattutto, bisogne-
rebbe smettere di trattare l'immigra-
zione come un problema e
affrontarla come un fenomeno da
governare, senza strumentalizza-
zioni elettorali. Ma purtroppo in Ita-
lia siamo ormai abituati a politici che
parlano alla pancia, piuttosto che
parlare di progetti o programmi”.
Severo il giudizio del presidente
degli Amici del Terzo Mondo anche

sul centro costruito in Albania: “Un
esborso di denaro per ospitare 18
immigrati, di cui alcuni minori che
per legge non potevano essere tra-
sferiti e alcuni soggetti fragili. Que-
ste somme sono servite solo ed
esclusivamente a fare propaganda”.
Un ultimo messaggio Enzo Zerilli lo
rivolge a chi pensa che si possa fer-
mare l'immigrazione: “Non capi-
scono che è un fenomeno che durerà
fin quando esisterà questo pianeta.
Va affrontato coinvolgendo l'Eu-
ropa, anche se ormai – ahimè – è
piena di sovranisti, che vedono l'im-
migrato come un nemico. Serve una
seria politica di integrazione reale”. 

[ vincenzo figlioli ]

Enzo Zerilli: “Stop alla propaganda
sulla pelle dei migranti”

L’ATTIVISTA INVITA A CONSIDERARE L'IMMIGRAZIONE UN
FENOMENO CHE DURERÀ FINCHÈ ESISTERÀ IL PIANETA

SI TRATTA DI UN PROGETTO DI INTEGRAZIONE ED EDUCAZIONE CIVICA 

Tra le polemiche per un ospedale depoten-
ziato, che non gode di buona salute e che è
un DEA di I livello soltanto sulla carta, con

reparti al collasso, carenza di personale e un punto
ormai annoso come la mancanza della Rianima-
zione, è arrivata una novità all’ospedale Abele
Ajello di Mazara del Vallo, per quel che riguarda
il reparto di Ginecologia. L’ASP di Trapani ha in-
fatti potenziato l’offerta del nosocomio mazarese
con l’attivazione di un nuovo Ambulatorio spe-
cialistico dedicato alla Moxibustione, la manovra
di riavvolgimento per il feto in posizione poda-
lica, presso l’Unità Operativa Complessa Gine-
cologia e Ostetricia del P.O. Abele Ajello.Si tratta
di un trattamento, dunque, dedicato ai parti com-
plicati. La moxibustione infatti prevede la stimo-
lazione, attraverso il riscaldamento di punto
preciso (situato sul meridiano della vescica) con
il sigaro di Artemisia Vulgaris, per sollecitare il
feto a posizionarsi correttamente nell’utero ma-
terno.Si tratta di un trattamento privo di rischi ed
effetti collaterali che ha la sua maggior efficacia

se svolto tra la 29^ e 34^ settimana di gravidanza.
Al termine del trattamento eseguito dal gineco-
logo o dall’ostetrica, la paziente in dolce attesa
sarà sottoposta a un controllo ecografico per ve-
rificare se la stimolazione ha funzionato. Nel
caso in cui non abbia avuto effetto e il feto risulti
ancora podalico, la manovra può essere ripetuta
per far sì che funzioni. “Questa tecnica consente
una significativa riduzione dei parti con taglio
cesareo per feto podalico – ha spiegato il direttore
generale dell’Asp di Trapani, Ferdinando Croce
– che nella pratica clinica rappresenta il 4% dei
feti a termine di gravidanza, contribuendo a li-
mitare costi per il sistema sanitario, stress e rischi
chirurgici per la donna in gravidanza”.L’Ambu-
latorio dedicato alla Moxibustione sarà attivo
tutti i giorni presso l’Unità Operativa Complessa
di Ginecologia e Ostetricia dell’ospedale Abele
Ajello di Mazara del Vallo, che è diretta da Mas-
simo Di Liberto. Per info e prenotazioni basterà
telefonare al cell.339/4494401, attivo tutti i giorni
dalle 8 alle 14.  [ l. d. n. ]

Abele Ajello, nuovo ambulatorio per prevenire
i parti podalici con la moxibustione
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Con due progetti am-
biziosi e finanziati
dal PNRR, Paceco si

prepara a voltare pagina e a
rafforzare i propri servizi e
la sicurezza del territorio.
Da una parte, un nuovo e
moderno asilo nido che ar-
ricchirà l’offerta educativa
per i più piccoli, dall’altra
un intervento di consolida-
mento fondamentale per
mettere in sicurezza il co-
stone Rocche Malummeri,
dove negli ultimi anni si
sono registrati crolli preoc-
cupanti. Il Comune ha otte-
nuto complessivamente
3.588.000 euro, di cui
1.088.000 euro per la co-
struzione dell’asilo nido e
2.500.000 euro per il con-
solidamento del costone,
zona via Cipponeri. Due
progetti che rispondono alle
esigenze più urgenti della
comunità: la creazione di
spazi sicuri e sostenibili per
l’educazione dei bambini e
la messa in sicurezza di
un’area a rischio frane. Il
nuovo asilo nido sorgerà su
un terreno comunale di
circa 1.600 metri quadrati,
situato tra Viale Falcone e

Borsellino, Via Senatore
Pietro Grammatico e Vico
del Salice.Progettato dal-
l’ingegnere Sergio Amenta,
con il supporto del geome-
tra Nicola Mangiaracina, la
struttura offrirà 600 metri
quadri di spazi interni su un
unico piano e un giardino
esterno, potendo accogliere
fino a 45 bambini di età

compresa tra i 3 e i 36 mesi.
“Si tratta di un edificio di
tipo NZEB (Nearly Zero
Energy Building), ad altis-
sima efficienza energetica –
ha dichiarato l’assessore ai
Lavori Pubblici, Salvatore
Castelli – Il fabbisogno
energetico sarà quasi total-
mente autoprodotto, ridu-
cendo così i costi di

gestione e l’impatto am-
bientale”. Un progetto che
non solo risponde a neces-
sità educative, ma anche
alla crescente attenzione
verso la sostenibilità. L’in-
tero finanziamento per
l’opera ammonta a
1.088.000 euro, di cui
1.008.000 euro provenienti
dal Ministero dell’Istru-

zione e del Merito, mentre
80.000 euro sono stati cofi-
nanziati dal Comune grazie
a una variazione di bilancio
approvata dalla maggio-
ranza consiliare. L’altro
grande progetto riguarda il
consolidamento del costone
Rocche Malummeri,
un’area sensibile dove, a
causa di intense piogge

negli ultimi anni, si sono
verificati crolli che hanno
danneggiato le abitazioni a
monte.“Nel 2000 – rac-
conta l’assessore Castelli –
fu realizzato un primo inter-
vento di consolidamento,
ma eventi piovosi partico-
larmente intensi, circa 6-7
anni fa, hanno causato
nuovi cedimenti. Abbiamo
dovuto attivarci per un
nuovo intervento”. Grazie a
un finanziamento di
2.500.000 euro, il Comune
sta predisponendo le inda-
gini preliminari e la proget-
tazione esecutiva, con
l’obiettivo di assegnare i la-
vori entro il 30 gennaio
2025. “Siamo fiduciosi –
prosegue Castelli – che
questo intervento permet-
terà di mettere in sicurezza
una parte significativa del
costone, tutelando così le
abitazioni e la sicurezza dei
cittadini”. Con questi due
progetti, Paceco dimostra di
saper cogliere le opportu-
nità del PNRR, investendo
non solo sul futuro dei più
piccoli, ma anche sulla si-
curezza del proprio territo-
rio. [ carmela barbara ]

Paceco rinasce con il Pnrr: nuovo asilo nido
e consolidamento di Rocche Malummeri
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Adistanza di quattro anni dalla pre-
cedente raccolta, esce il secondo
volume di Tetralogia del dissenno

(Editoria & Spettacolo, 2024, euro 16)
che, come il titolo stesso indica, raccoglie
altri quattro testi teatrali di Rino Marino –
Lunario, La consegna, Fiele, La Verma –
scritti tra il 2007 e il 2019 e non ancora
messi in scena. Il libro, curato anche in
questo caso dalla fedelissima Vincenza Di
Vita, contiene una corposa e dettagliata
prefazione di Filippa Ilardo, ricca di ri-
mandi letterari, in cui si parla di “teatro
tragicomico, dolce e amaro, un teatro che
sprofonda, si sbalestra, si perde e si avvi-
luppa, ma è retto da una rete simbolica di
senso che ne fa un universo simbolico
coerentissimo”. I personaggi del teatro di
Rino Marino, infatti, rimangono forte-
mente agitati da quella follia che l’autore
conosce e studia da anni nel suo ‘secondo
mestiere’ di psichiatra. Anche in questi

testi, il drammaturgo e regista castelvetra-
nese attraversa letteralmente la follia
come vicenda clinica: i protagonisti sono
sempre strambi, lunatici, irregolari, se-
gnati da una sofferenza che spesso scon-
fina nell’assurdo: sofferenza che, pur
rimanendo palpabile e ‘umanissima’, non
ha nulla di esibito, di retorico o di facil-
mente pietistico. Una dimensione assurda,
tuttavia, che sembra custodire una sag-
gezza nascosta e imprevedibile, forse una
logica imperscrutabile da scemo del vil-
laggio che a volte sembra ricordare la fi-
gura di Giufà. A differenza del primo
volume in cui tre dei quattro testi sono
scritti nel dialetto arcaico di area castelve-
tranese, qui l’unico testo dialettale è La
Verma, ma il teatro di Marino si conferma
quanto di più lontano dalla dimensione
ammiccante di molta drammaturgia con-
temporanea che spesso fa un uso adulato-
rio, per non dire letteralmente ruffiano, del

dialetto sia sul registro comico che su
quello patetico. Il dialetto utilizzato in
tutta la sua pienezza di sfumature ‘baroc-
che’, tanto con una precisione quasi filo-

logica quanto in modalità creativa e stra-
niante, diventa al contrario una lingua
‘straniera’, cinica, che assume a volte la
grazia e la cadenza musicale dell’endeca-
sillabo – mai però per cullare lo spettatore,
semmai per disorientarlo, spesso per scon-
certarlo, per condurlo verso l’inesorabile,
il tragico, l’indicibile, l’irriconoscibile.
Anche quando si ride o ci si commuove,
non c’è nessuna concessione al racconto
edificante, al lieto fine. I personaggi non
rinsaviscono, in quanto “residui di
un’umanità malata” (definizione testuale
dell’Autore), e gestiscono sempre sul
palco situazioni tendenzialmente clau-
strali: un cameratismo fatto di piccoli
gesti, immobilità silenziose, parole che
pesano come macigni. Ovviamente è un
teatro che evoca scenari beckettiani, anche
se il beckettismo di Marino è soltanto pre-
sunto o incidentale. Quello di Rino Ma-
rino, in fin dei conti, è dissennato anche
perché ‘inattuale’, tutt’altro che didasca-
lico, in cui l’azione scenica sospende
quasi la nozione di tempo cronologico.

Il teatro dissennato di Rino Marino

Nuove iniziative in Pro-
vincia di Trapani nei
prossimi giorni. Ta-

glia il traguardo dei dieci
anni il “Premio 91025 – Ec-
cellenze della Città di Mar-
sala” organizzato
dall’Associazione Culturale
“Ciuri” e nato da un’idea del
suo Presidente, Filippo Pe-
ralta. Il Premio della Città di
Marsala è l’evento periodico
dedicato a tutte quelle “Ec-
cellenze” che attraverso il
proprio lavoro e la propria at-
tività artistico-culturale, im-
prenditoriale, associativa,
hanno contribuito in maniera
significativa a portare sempre
di più in auge il nome di
Marsala. Una manifestazione
che ormai è consolidata nel
territorio, la cui partecipa-
zione di cittadini e istituzioni
evidenzia il senso di identità
dell'appuntamento con la
Città. L’evento, sin dalle sue
origini, ha sempre previsto,
oltre a  momenti di spetta-
colo, anche spazi di rifles-
sione condivisa, dedicando
parte della serata alle donne
o alle associazioni che si
spendono per il bene collet-
tivo. L’appuntamento per
questo compleanno impor-

tante sarà il 17 novembre,
alle ore 18, come sempre al
Teatro Impero.Sabato 16 no-
vembre alle ore 17.30, nella
sala conferenze “M. L.
Famà” del Parco archeolo-
gico di Lilibeo Marsala,
Francesco Grasso presenterà
il romanzo storico dal titolo
“L’armata degli elefanti”, fi-
nalista del concorso “1 Ro-
manzo x 1000”. In contrada
San Leonardo, a Marsala, è
festa: oggi si inizia con la vi-
sita del Vescovo alla reliquia
di San Leonardo di mattina e
la Santa Messa sarà presie-
duta da Giurdanella alle ore

19; alle 20.30 Sagra della pe-
cora con prenotazione (te.
393.5026461); enerdì 8 com-
media dialettale “Cento rose
russe” alle ore 21; sanato sera
si terrà il concerto-testimo-
nianza del cantautore Povia;
domenica 10 è la giornata de-
dicata alla processione per le
vie della contrada e alle 21
serata porta-teco. Uno spetta-
colo d’arte varia si svolgerà
sabato 23 novembreal Teatro
Impero con inizio alle ore 21:
“Insieme… per la Madonna
della Cava”. L’evento si pre-
figge di raccogliere fondi per
il restauro dei preziosi affre-

schi che insistono nella
Grotta dove venne rinvenuto
da Padre Savina il simulacro
della Vergine Santissima con
Gesù Bambino in braccio,
tuttora custodito in una teca
nell’attiguo Santuario.  I bi-
glietti sono in vendita presso
l’Associazione “Strada del
Vino” a Palazzo Fici. La tra-
sformazione di K – una fer-
tile stagione è il prossimo
appuntamento della Stagione
autunnale dell’Ente Luglio
Musicale. Una performance

artistica che mischia lettera-
tura, teatro e musica che sa-
bato 9 novembre vedrà
protagonisti il noto attore ita-
liano Daniele Pecci e il cele-
bre duo violino e pianoforte
formato da Franco Mezzena
e Stefano Giavazzi in un
emozionanteomaggio allo
scrittore ceco Franz Kafka
nel centenario della sua
scomparsa. L’evento si terrà
nella Sala Grande del Com-
plesso monumentale di San
Domenico in Piazza San Do-

menico, a partire dalle ore
18:30; Pecci sarà accompa-
gnato dalla musica di A.
Schönberg, E. Block, L. Ja-
náček, S.V Rachmaninov, P.
Glass e di E. Shulhoff attra-
verso il testo di Federica Re-
stani. I bigliettial prezzo di 12
€sono disponibili online sul
sito www.lugliomusicale.it e
al botteghino di Villa Marghe-
rita. Si conclude con Marcello
Fois, scrittore, commedio-
grafo e sceneggiatore, che
presenterà il suo ultimo libro
dal titolo “Pietro e Paolo (Ei-
naudi) la Rassegna “Intrecci
Narrativi” – Libri, Musica e
Degustazioni, organizzata
dall’“Associazione per
l’Arte”. L‘ultimo appunta-
mento si terrà venerdì 8 no-
vembre ad Alcamo, al
Collegio dei Gesuiti.Secondo
appuntamento, sabato 9 no-
vembre, con il «PalmosaFest»
di Castelvetrano, la rassegna
di arte e letteratura ideata da
Bia Cusumano, con la dire-
zione culturale della giornali-
sta Jana Cardinale. All’ex
convento dei minimi, a partire
dalle 18,30, verrà presentato
«Candore immortale» (edito
da Rizzoli), di Luca Nanni-
pieri. [ claudia marchetti ]

Libri a Lilibeo, ‘Intrecci Narrativi’ ad
Alcamo e “PalmosaFest” a Castelvetrano

RUBRICA • “LETTI, VISTI E ASCOLTATI” a cura di Francesco Vinci

A MARSALA CONTRADE IN FESTA E SPETTACOLI, A TRAPANI MUSICA CON PECCI
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Giuseppe Morana
è un musicista e
c o m p o s i t o r e

marsalese di… lungo
corso. In tutti i sensi.
Se di “pianista sull’oceano” si può ro-
manticamente parlare, è lui che lo in-
carna: dedicare una vita, una carriera,
per la musica girando il mondo. Ma
oggi anche alcune pause per poter
scrivere la propria musica.  Maestro
quando è iniziata la sua passione
per la musica? Fin da bambino, in-
torno ai 5 o 6 anni. Ricordo che ascol-
tavo la radio con l'apparecchio
nascosto sotto il cuscino e facevo le
classifiche delle canzoni che mi pia-
cevano di più. Era una passione in-
nata. La mia famiglia ha sempre avuto
un legame con l'arte: alcuni cugini
erano musicisti e mio padre, pur non
essendo musicista, era un artista a suo
modo. Faceva magie, raccontava bar-
zellette e amava ballare. Vedendo il
mio amore per la musica, mi portò da
un maestro di musica, un fisarmonici-
sta, anche se io preferivo le tastiere.
Da lì ho iniziato a studiare seriamente
e ho frequentato il Conservatorio di
Trapani. Da quel momento ho parteci-
pato a diversi concorsi. Quali sono

state le prime espe-
rienze nel mondo
della musica? Ho
iniziato facendo parte
di un gruppo di Tra-

pani che si esibiva in serate e matri-
moni. Poi nacquero i Cosa Tinta,
inizialmente come duo e successiva-
mente come band. Partecipammo al
Festival del Mediterraneo, che a quel-
l'epoca si teneva a Marsala e venne
presentato da Pippo Baudo. Più tardi
feci parte dell'Orchestra del Festival
quando la manifestazione si trasferì
nel capoluogo di provincia. Certa-
mente ci sono tante difficoltà nel vi-
vere di musica, soprattutto in un
territorio come il nostro. Per que-
sto ha fatto una scelta ben deli-
neata? Vivere di musica non è
semplice, specialmente qui. In in-
verno c'è meno lavoroe bisogna sa-
persi reinventare. Lavorando sulle
navi, però, ho acquisito molta profes-
sionalità ed esperienza. Ci si con-
fronta con un pubblico internazionale
e si ha la possibilità di cantare in di-
verse lingue. Inoltre, si ha l'opportu-
nità di girare il mondo e immergersi
in altre culture. Negli ultimi anni, ad
esempio, come Cosa Tinta siamo stati

per mesi nei Caraibi. Questo percorso
dura da 18 anni ormai. Però adesso
ha trovato il tempo di dedicarsi a
progetti musicali personali. Prima
di partire per le crociere, avevo al-
cune canzoni chiuse in un cassetto.
Mia moglie, Gianna Simonte, can-
tante dei Cosa Tinta, aveva già pub-
blicato un disco, “Frammenti”. Io,
invece, lavoravo molto fuori: ho pas-
sato una stagione in Francia e una a
Sestriere, quindi non avevo mai
tempo per incidere la mia musica. Ul-
timamente però, quel desiderio di
realizzare qualcosa di mio era diven-
tato un sogno: mi ripetevo ‘devo far-
cela’. Alla fine, mi sono imposto di
fermarmi e lavorare sui miei pezzi. E
ci sono riuscito! Ho pubblicato can-
zoni come “Mi è scivolata la mano” e
“La donna nuda con la cravatta”, che
hanno avuto un buon riscontro radio-
fonico. Sono brani ironici, con melo-
die accattivanti e testi riflessivi.
Quali sono i generi musicali che
sente più suoi? Quando suono il pia-
noforte a volte mi ritrovo a esplorare
la mia vena più classica. Mi capita di
suonare brani dei grandi compositori
come Mozart e Beethoven, anche se
non ho mai fatto musica classica in
modo serio. Amo spaziare tra i ge-
neri: pop, musica sacra, swing, latin
jazz... mi piace suonare un po' di
tutto. Come vede la musica a Mar-
sala e in generale in questa parte
della Sicilia? A Marsala e in Provin-
cia ci sono talenti incredibili, ma il
problema è più ampio. Anche a li-
vello commerciale, ciò che arriva dal-
l'Inghilterra o dagli Stati Uniti è
molto omologato. La bella musica è
quella di una volta. Quando sono in
giro per il mondo, mi chiedono
spesso musica italiana degli anni '70
e '80, quella melodia autentica che
oggi si sente meno. E’ vero che Il
Volo porta il bel canto sui palchi in-
ternazionali, così come la Pausini; a
me piace Ultimo che continua quella
tradizione melodica. Oggi, purtroppo,
molti cantanti non hanno un'identità
personale, usano l'auto-tune e dal
vivo faticano. La musica non deve es-
sere gridata o imitata, va fatta con se-
rietà per essere goduta appieno. Cosa
c'è nel suo futuro musicale? Partirò
di nuovo per una crociera nei Caraibi
Francesi, ma stavolta sarò da solo: un
pianista sull’Oceanoper 5 mesi. Sto
anche lavorando al mio terzo singolo,
che sarà in dialetto siciliano.

[ claudia marchetti ]

Giuseppe Morana, un pianista
marsalese sull’Oceano 

IL COMPOSITORE 
SI RACCONTA:
“LA MUSICA

PASSIONE INNATA,
ADESSO SCRIVO
LE MIE CANZONI”
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Domenica scorsa, presso il Complesso Sportivo Cappuccini di Messina,
si sono tenuti i Campionati Regionali Individuali su Pista per la cate-
goria Ragazzi e Ragazze. In un clima di sana competizione e forte

impegno sportivo, le giovani atlete della marsalese Atletica Sprint hanno
portato a casa risultati eccezionali, conquistando numerosi podi e confer-
mandosi tra le migliori promesse della disciplina.Le prestazioni più brillanti
sono state quelle di Claudia Messina, nuova campionessa regionale nel salto
in lungo con un salto di 4,30 metri, oltre a un ottimo secondo posto nei 60
metri con un tempo di 8"6. Altri straordinari risultati sono arrivati da Vittoria
Cusenza, che ha chiuso la gara dei 1000 metri con un tempo di 3'21, classi-
ficandosi seconda, e con un altro secondo posto nella specialità del getto del
peso, con una misura di 7,64 metri.Da segnalare inoltre la prestazione di Vir-
ginia Pozzi, che ha dominato nella gara del getto del peso, conquistando il
primo posto con una straordinaria misura di 9,86 metri, un risultato che te-
stimonia un lavoro continuo e una crescita costante dell’atleta.L’istruttore
Angelo Badalucco si è dichiarato pienamente soddisfatto delle prestazioni
delle sue atlete, sottolineando l’impegno e la dedizione che caratterizzano
ogni allenamento: “Sono molto orgoglioso delle ragazze, che hanno dimo-
strato non solo talento, ma anche grande determinazione. Ogni gara rappre-
senta un’occasione di crescita e i risultati ottenuti oggi confermano il lavoro
svolto quotidianamente in pista. Questo è solo l’inizio, sono certo che queste
giovani atlete continueranno a darci grandi soddisfazioni”.

Ai Campionati Regionali podi
per la marsalese Atletica Sprint

Cala il sipario dei campionati italiani di Taekwondo organizzati dalla
Federazione italiana Taekwondo nella città di Caorle (VE). Un evento
che ha coinvolto le categorie juniores e seniores cinture rosse e master

cinture rosse e nere. I Fighter Taekwondo di Mazara del Vallo guidati dai
Maestri Gaspare Russo e Maria Cutugno conquistano il titolo Italiano nelle
categoria juniores  -78kg con l’atleta Leonard Rando Mazarino ha disputato
tre incontri di alto livello dominando la categoria. Ignazio Valfrè si ferma ad
un passo dal podio mentre FrancescoClemense e DavideGallo si fermano
agli ottavi di finale. Altra impresa per Leonardche conquista anche la meda-
glia di bronzo nella categoria seniores -80 kg e per Mohamed Ali Achora,
per lui un bronzo nella categoria seniores -63 kg ;  grande la prestazione sul
piano tecnico, di entrambi gli atleti,  dimostrando tenacia e determinazione.

Fighter Taekwondo: due
mazaresi da bronzo

Ha compiuto sette anni nello scorso mese
di ottobre Corro per Dà, l’associazione
di promozione sociale nata nel 2017 per

volere di Giovanni Pomilia e Graziella Quinci
genitori di Daniele Pomilia, ragazzo ormai
22enne nato con una grave disabilità. “Un’idea
nata per caso – ci spiega il presidente Giovanni
Pomilia –, non è facile affrontare la vita dopo
che ti si presenta davanti una situazione inaspet-
tata. Eravamo giovani, l’abbiamo affrontata in
maniera serena e tranquilla con la forza del sor-
riso di Daniele. Io mi occupavo di calcio, mia
moglie correva le sue prime mezze maratone.
Un giorno portando Daniele a vedere sua
mamma, le ho lasciato la carrozzina e lo ha ac-
compagnato fino all’arrivo. Quei 20 metri fatti
da Daniele insieme alla mamma sono stati per
lui e per la gente un momento bellissimo. Da-
niele ha iniziato a sorridere e alzare la sua ma-
nina, come ad avere un senso di libertà”. Da qui
l’idea di far sentire il vento sulla faccia di Da-
niele, con la fondazione di un’associazione che
ormai non si occupa più solo di situazioni locali.
“Questo è l’orgoglio reale della mia vita – pro-
segue Pomilia –, con mia moglie e i miei amici
la stiamo portando avanti con tanta passione.
Ciò che mi trasmette Daniele e che riusciamo a
trasmettere con l’associazione è qualcosa di im-
portante. Io spero sempre che il messaggio ar-
rivi e non deve essere di compassione perché
vedi il ragazzino in sedia a rotelle, ma vedere la
forza che può avere un ragazzo nell’affrontare
questa situazione. Sono orgoglioso di ciò che
abbiamo fatto, di mio figlio e della mia famiglia
per come viviamo questa nuova vita cominciata
22 anni fa”. “Spesso – spiega ancora Giovanni
Pomilia – mi chiedono ‘come fai a sorridere
dopo questa sfortuna?’ Io non la chiamo sfor-
tuna. E poi cosa cambia tra non sorridere e sor-
ridere? Daniele è diventato un emblema della
disabilità a Mazara, lo dico con orgoglio. Lui è
felice nel suo mondo, noi nel fargli vivere la vita
in questo modo. Voglio trasmettere il valore del

sorriso e Daniele vuole che si sorrida insieme a
lui, non avete idea di quante persone si avvici-
nino a lui anche solo per una foto. A volte non
so neanche chi siano, però lo conoscono tutti”.
L’orgoglio e l’emozione del padre del ragazzo
sono tangibili: “Daniele è il maestro di vita mio,
di mia moglie e delle mie figlie. Ora lo è diven-
tato anche per i suoi insegnanti, da cui rice-
viamo video e complimenti. Lui non ha più una
classe, è in tutte le classi. Tutti sono amici suoi,
amici nostri. Il risultato raggiunto è importante
per noi e per il messaggio che vogliamo trasmet-
tere anche alle persone che vivono una situa-
zione del genere”. Alle recenti Paralimpiadi di
Parigi c’è stata la prima medaglia paralimpica
targata Corro per Dà: “Tutto nato grazie a un
amico di Varese, Roberto Bof, parte integrante
della nostra vita. Lo abbiamo conosciuto per
caso durante un premio e ci ha chiesto ‘pos-
siamo fare sciare Daniele?’. Sul momento ci
siamo sentiti presi in giro, ma Daniele è stato
portato in montagna, ha sciato ed è nata la col-
laborazione con quest’associazione, la Sestero.
Bof quest’anno ha accompagnato un gruppo di
disabili alle Paralimpiadi, dei ragazzi ciechi con
il tandem in bici che non volevano andare. Gli
ha regalato una maglia Corro per Dà dicendogli
che avrebbero conquistato una medaglia ed è ar-
rivato il bronzo. Alla premiazione Bof era con
la maglia Corro per Dà, la medaglia vicina al
nostro logo”. I testimonial di spessore per Corro
per Dà non mancano, da Roberto Baggio a Bebe
Vio, da Ruud Gullit a Sandro Tonali e tanti altri.
“La cosa bella è che la stanza di Daniele è piena
di maglie di squadre di Serie A ma non solo.
Adesso è arrivata una maglia della Nazionale
del Costa Rica. Maglie originali, firmate dai cal-
ciatori, ormai Daniele è tifoso di tutte le squa-
dre. Ultimamente è arrivato un borsone da
Milanello, tuta e materiale sportivo. Questo gra-
zie a questi campioni. A volte si pensa che fac-
ciano il video e basta, non è così perché danno
un aiuto morale e concreto”. [ luca di noto ]

“Corro per Dà” compie 7 anni: la
disabilità va affrontata col sorriso

GIOVANNI POMILIA SPIEGA L’ASSOCIAZIONE: “DALL’IDEA
NATA PER CASO ALLE TANTE DIMOSTRAZIONI DI AFFETTO”



C’è in Città
PAG. 15 MERCOLEDÌ 6 NOVEMBRE 2024

Campioni del Mondo, Campioni del
Mondo, Campioni del Mondo. A Carrara
riecheggia ancora il grido della superla-

tiva vittoria ottenuta dal Team Biondo KickBo-
xing Academy di Marsala che si aggiudica tre
fantastiche medaglie d’oro ai Campionati del
Mondo unificati WTKA tenutisi a Carrara dal
24 al 27 ottobre 2024. La spedizione lilibetana,
partita con la giusta concentrazione, ha approc-
ciato in maniera perfetta il Tatami toscano, riu-
scendo, nella kermesse di arti marziali più
importante del pianeta, a dominare paure, ten-
sioni ed avversari, sbaragliando tutta la concor-
renza che via via si è mostrata al loro cospetto.
5000 atleti di 90 paesi che hanno rappresentato
ben 42 federazioni diverse, sono i numeri di un Mondiale imponente dove vin-
cere era davvero difficile, una dimensione che rende ancora più merito alla so-
cietà lilibetana che avrebbe potuto presenziare con altri due atleti però purtroppo
assenti per motivi personali. A vincere le medaglie d’oro ci hanno pensato, il
Maestro Giuseppe Biondo, medaglia d’oro nella categoria Over 40, -80 kg “Kick
Light” e Giovanvito Sciacca, oro nel K1 Light – 47 kg ed oro nel Kick Light
sempre - 47 kg.“Sono davvero orgoglioso di questo grande successo, figlio di
irraccontabili sacrifici e tanta determinazione – dichiara il neo Campione del
Mondo Maestro Giuseppe Biondo - Sono ancora più felice se penso che due
delle tre medaglie conquistate sono state vinte da un giovane che rappresenta
l’immane lavoro del nostro movimento sportivo a Marsala, un movimento in
piena crescita ed attento a formare gli uomini assertivi e rispettosi di domani”. 

KickBoxing: marsalesi
sul tetto del mondo

Ginnastica: a Rosolini
brillano le atlete lilybetane

Si chiude sabato 26 Otto-
bre al Palamillennium di
Rosolini la seconda

prova del Campionato Indivi-
duale Eccellenza Junior e Se-
nior Gaf e la seconda prova
del Campionato Regionale a
squadre Gold Gaf della Fede-
razione Ginnastica d'Italia. Le
società sportive marsalesi por-
tano a casa ottimi risultati.
Clara Angi della Marsala
Gym Lab nel settore Eccel-
lenza LE3 base categoria Se-
nior 1 vince anche la seconda
prova e porta a casa il Titolo di
Campionessa Regionale 2024;
la compagna Martina Casano
si migliora rispetto alla prece-
dente prova, ottenendo il terzo
piazzamento nella prova di
giornata che conferma anche
in Campionato. Miriam Cu-
senza, Gymlabina anche lei,
nella categoria Junior 1, porta
a casa il Titolo di Campio-
nessa Regionale 2024, dato
dalla somma delle due prove,
pur piazzandosi dietro la con-
cittadina Martina Amodeo
nella gara di giornata. Nel set-
tore Gold a squadre 3A, riser-

vato alle allieve di prima e se-
conda fascia
(2016/2015/2014) si aggiu-
dica la prova e il Titolo di
Campione Regionale 2024 la
superlativa Marsala Gym Lab
(p. 182.125) che con le ginna-
ste Greta Arceri, Asia Bernar-
done, Sofia De Filippi e
Rachele Sciacca primeggia
per livello tecnico, distaccan-
dosi di 3 punti dalla Asd Mil-
lennium (p. 179.125) e di
8.650 punti dalla Asd Pol Dia-
voli Rossi (p. 173.475). Per la
Diavoli Rossi Marsala sale sul
terzo gradino del podio la
squadra delle giovanissime
Gold 3 A, composta da Clara

Morsello e Giada Magro, al-
lieve 1 e Giulia Pausata e
Giorgia Di Miceli allieve 2,
alla loro prima esperienza,
mentre ottiene la medaglia
d’argento la squadra delle
Gold 3 B formata dalle allieve
4 Quyet Cerami, Rossella
Santoro, Adele Bertolino e Fe-
derica D’Urso. Ottime pure le
prestazioni delle individualiste
LE3 base Martina Amodeo,
Giorgia Giorlando e Miriam
Venezia che ottengono rispet-
tivamente due primi posti ed
un terzo, nella gara di giornata,
staccando il pass per la finale
nazionale che si terrà a Rimini
dal 5 all’8 dicembre. [ c. m. ]
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